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La sua realizzazione ¯ stata affidata ai Giovani CRI del nostro Comitato che non 

hanno esitato a mettersi subito al lavoro, e con grande dedizione e passione, sono 

riusciti a realizzare tutto questo. 

 

ñSULLE TRACCE DI HENRY DUNANTò ci permetter¨ di entrare nelle case di tutti 

voi, di farci conoscere con i nostri pensieri, le nostre motivazioni e le nostre attivit¨ 

per esservi ancora pi½ vicini! 

Un affettuoso grazie a tutti i Giovani per il grande lavoro svolto. 

Nella speranza che molti di voi trovino interessi e spunti per le nostre attivit¨ e che 

il numero dei lettori possa essere sempre maggiore, vi auguriamo una buona lettu-

ra. 

 

Il Consiglio Direttivo 

 

Presidente - Milva Bricca 

Vice-Presidente - Giulia Margaritelli 

Consigliere Giovane - Camilla Rossini 

Consigliere - Vincenzo Ariano 

Consigliere - Roberto Radi 

Care Lettrici, Cari Lettori,  

dopo due anni e mezzo di progettazione, 

il nostro giornalino ¯ diventato realt¨. 

 

Ĉ con grande piacere ed  emozione che il 

Consiglio Direttivo vi presenta òSULLE 

TRACCE DI HENRY DUNANTò. Questo 

giornalino ¯ una sfida ambiziosa, uno dei 

punti del nostro programma elettorale. 
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SULLE TRACCE DI HENRY DUNANT... 

Un giornalino che nasce dalla volont¨ del Consiglio Direttivo e dai Giovani del 

Comitato di Corciano di far conoscere le diverse sfaccettature del comitato. 

I giovani del Comitato della Croce Rossa 

di Corciano, al fine di promuovere le pro-

prie iniziative ed espandere la propria ri-

sonanza, si impegnano a creare questo 

giornalino semestrale, che concilier¨ in-

formazione e divertimento spaziando in 

numerosi ambiti; questôidea nasce dalla 

voglia dei volontari di avere uno strumen-

to rappresentativo anche al di fuori del 

comitato stesso. 

Allo scopo di garantire lôecosostenibilit¨ 

¯ possibile la lettura anche attraverso 

lôutilizzo di un link disponibile sulle piat-

taforme social e sui volantini.  

 

La redazione del giornalino mette a di-

sposizione un indirizzo e-mail, nel quale 

¯ possibile condividere i propri pensieri, 

immagini, idee le quali saranno pubbli-

cate allôinterno dellôapposita rubrica. 

Laura Capocchia 
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CHE COSôEô LA CROCE ROSSA? 

LôAssociazione della Croce Rossa Italiana ¯ un'organizzazione di volontariato 

che ha come scopo lôassistenza sanitaria e sociale sia in tempo di pace che 

in tempo di conflitto. 

La CRI fa parte del Movimento Inter-

nazionale della Croce Rossa e nasce 

grazie allôazione di un cittadino svizze-

ro, Jean Henry Dunant, che dopo aver 

assistito ad una delle pi½ sanguinose 

battaglie della 2Á guerra dôindipenden-

za italiana, a Solferino, decise di crea-

re una squadra di infermieri volontari 

preparati; 

inoltre scrisse un testo intitolato ñUn Souve-

nir de Solferinoò spiegando ci¸ che stava 

accadendo e lôimpatto che questo aveva 

sulle persone. Grazie a questo, ed a nume-

rose altre azioni perpetrate nel corso del 

tempo, nascono ufficialmente nel Conve-

gno di Ginevra del 1863 le Societ¨ Nazio-

nali di Croce Rossa. 

Laura Capocchia 
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Le azioni dellôassociazione agiscono secondo i sette Principi Fondamentali 

che ne costituiscono lo spirito e lôetica, questi sono: 
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UMANITAô intesa come lôimpegno del volontario nel far 

rispettare la persona umana e proteggerne la vita e la sa-

lute, favorendo la comprensione reciproca e la pace du-

ratura tra i popoli. 

 

NEUTRALITAô al fine di continuare a godere della fidu-
cia di tutti, il movimento si astiene dal partecipare alle 

ostilit¨ e alle controversie di qualsiasi genere, se non per 

offrire aiuto umanitario. 

INDIPENDENZA poich® le Societ¨ Nazionali devono 

mantenere la loro autonomia cos³ da agire in conformit¨ 

ai principi. 

 

VOLONTARIETA' il movimento ¯ unôistituzione di soc-

corso volontario non guidato dal desiderio di guadagno. 

UNITAô intesa come la presenza nel territorio naziona-
le di una sola associazione di Croce Rossa aperta a tut-

ti e con estensione della sua azione umanitaria. 

 

IMPARZIALITAô poich® non cô̄ distinzione di nazio-

nalit¨, razza, religione, classe o opinioni politiche, il mo-

vimento si sforza di alleviare le sofferenze dando priori-

t¨ solo ai casi pi½ urgenti. 

UNIVERSALITAô dal momento che 
tutte le societ¨ nazionali hanno uguali 

diritti e il dovere di aiutarsi reciproca-

mente. 

Laura Capocchia 
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COME E PERCHEô DIVENTARE VOLONTARI? 

Nellôottobre del 2020 tante nuove menti si sono messe in gioco per esplorare 

il vasto mondo della Croce Rossa e, dopo un breve corso, diventare a tutti gli 

effetti volontari del Comitato di Corciano.  

Abbiamo pensato di conoscere un poô alcuni di quelli che poi sarebbero diventati 

nostri colleghi e compagni, tra di loro tre giovani si sono offerti di fare una chiac-

chierata con noi: Gaia Alberti, 21 anni, studentessa di medicina al secondo anno; 

Rym Malak Azzache, 15 anni, che frequenta il secondo anno di liceo scientifico, e 

Massimo Pascolini, 18 anni, studente di informatica.  

Alle nostre domande i nostri giovani volontari hanno cos³ risposto: 

 

 

D) :ñCi possono essere infinite 

motivazioni per diventare volon-

tario cri, cô̄ chi ¯ alla ricerca di 

unôesperienza nuova, chi vuole 

rendere omaggio ad una persona 

cara o semplicemente occupare il 

tempo libero. Qual ¯ stata la vo-

stra motivazione? Cosa vi ha por-

tato ad unirvi al mondo della Cro-

ce Rossa?ò 

 

R): Gaia: facendo medicina vivo 

molta teoria, volevo fare qualcosa di 

pratico nel soccorso  

 Massimo: Desidero aiutare qualcu-

no, aiutare il prossimo 

  Rym: ¯ una cosa che viene tra-

mandata nella mia famiglia, mia 

nonna faceva parte della mezzaluna 

rossa in Marocco, per questo io e 

mia mamma questôanno abbiamo 

deciso di diventare anche noi delle 

volontarie della Croce Rossa  
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D): ñIl comitato si impegna il pi½ pos-

sibile nella promozione del corso ba-

se alla ricerca di nuovi colleghi, ma 

spesso ci si avvicina alla croce rossa 

grazie a chiacchierate insieme ad ami-

ci o parenti, voi come siete venuti a 

conoscenza della CRI?   

 

R): G: attraverso mia sorella minore, an-

che lei ¯ una volontaria del comitato di 

Corciano  

 M: parlando con degli amici 

 R: ¯ una passione tramandata da mia 

nonna 

D): ñDurante il corso base avete avuto 

la possibilit¨ di avere un assaggio 

delle varie attivit¨ che svolgiamo nel 

nostro comitato, ce nô̄ qualcuno che 

vi attira particolarmente?ò  

 

R) : G: trovo molto interessante lôambito 

emergenziale  

M: trovo tutto potenzialmente molto ap-

passionante, forse le attivit¨ sociali sono 

quelle che mi intrigano di meno 

R: le attivit¨ sociali sono quelle che po-

trebbero attirarmi di pi½, sicuramente non 

potrei salire in ambulanzaé se vedo del 

sangue, svengo! 
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D): ñAvete appena finito il corso base 

per diventare volontari e avete visualiz-

zato in linea teorica tutto il mondo della 

croce rossa, sicuramente non vedete lôo-

ra di buttarvi nel pratico, ma speriamo 

che il corso teorico non vi sia dispiaciu-

to, cô̄ stata qualche lezione che vi ha 

appassionato particolarmente?ò 

  

R) : G: ho trovato molto interessante la le-

zione riguardante la parte del diritto          

M: mi ¯ piaciuto tutto in generale, ¯ stato 

molto interessante  

R: mi sono piaciute molto le prime lezioni 

riguardanti la storia e i principi di Croce 

Rossa  

 

 

D) : ñAvevate aspettative diverse da questo corso?ò  

 

R): G: no, lôho trovato molto interessante  

     M: non direi, sono rimasto soddisfatto  

      R: no, mi ¯ piaciuto molto  

 

Dalle loro risposte emerge come i nostri giovani colleghi abbiano recepito lo spirito 

che ci anima nella nostra attivit¨ di volontari della Croce Rosse Italiana. 

Auguriamo a Gaia, Massimo e Rym ed a tutti coloro che come loro hanno di recen-

te indossato la divisa della CRI di continuare nella loro opera di formazione e volon-

tariato con lôentusiasmo e lôimpegno che oggi li accompagna. 

Lucia Alberti   
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COME CROCE ROSSA AGISCE SUL 

SOCIALE 

Croce Rossa Italiana si preoccupa di promuovere lo sviluppo dellôindividuo, 
inteso come la possibilit¨ per ciascuno di raggiungere il massimo delle pro-
prie potenzialit¨. Perseguiamo questo obiettivo attraverso la prevenzione e la 
risposta ai meccanismi di esclusione sociale, per costruire comunit¨ pi½ forti 
ed inclusive.  

Gli operatori di Croce Rossa pianifi-
cano e realizzano attivit¨ e progetti 
volti a supportare il cittadino, impe-
gnandosi ad accoglierlo, ascoltarlo e 
rispondere ai suoi bisogni primari, 
dedicandosi sempre alla prevenzione 
e allôabbattimento del disagio sociale. 
Collaboriamo con la rete di servizi e 
con le organizzazioni gi¨ presenti sul 
territorio di competenza, offrendo il 
nostro aiuto per indirizzare chi ne ha 
bisogno a tali strutture, restando 
sempre a sostegno dell'individuo e 
accompagnandolo nel suo percorso. 

 

Noi del Comitato di Corciano mettiamo a disposizione della popolazione servizi di 
assistenza domiciliare per persone anziane, raccogliamo e distribuiamo viveri e ge-
neri di prima necessit¨, inoltre a disponiamo di un'unit¨ di strada pronta a conse-
gnare beni primari a coloro che sono senza fissa dimora (servizio S.A.S.Fi.D.), infi-
ne organizziamo attivit¨ del tempo libero per persone con disabilit¨. 
 
Marted³ 7 giugno ¯ iniziato il corso OSG (Operatore Sociale Generico). 
La formazione OSG costituisce il percorso di base per lôapproccio alle attivit¨ sociali 
ed ¯ da considerarsi propedeutica per la partecipazione a tutti i servizi organizzati 
dal comitato. 

Marcella Pompili 
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Mentre prima mi chiedevo cosa mi mancasse, adesso guardo solo 

quello che ho 

Nunzio Rosati 

Sotto il termine SASFID, a molti sconosciuto, si nasconde un mondo fatto di emo-

zioni contrastanti, oscillanti tra la tristezza, la rabbia e la gioia, come racconta Nun-

zio, un veterano del Comitato di Corciano, che ha visto nascere questo servizio. Il 

servizio assistenza ai senza fissa dimora ̄  un servizio che prevede la distribuzione 

di pasti caldi, di coperte, di beni sanitari di prima necessit¨ a tutte quelle persone 

che non possiedono niente se non loro stesse e i tanti ricordi che si portano ap-

presso nella mente e nel cuore.  

S.A.S.Fi.D. : un piccolo gesto per un 

volontario, un grande gesto per chi ne 

ha bisogno 

la seconda emergenza ñabbiamo visto, per¸, che era una cosa molto infelice, dal 

punto di vista umano, assistere queste persone bisognose per qualche settimana 

e poi lasciarle nel dimenticatoio, in preda a s® stesse e al mondoò. Cominci¸ cos³ 

un periodo di perlustrazioni sul territorio, volte a trovare i luoghi in cui queste per-

sone si rifugiavano per trascorrere le loro giornate. Le perlustrazioni portarono i lo-

ro frutti e nel giro di poco venne avviato, in associazione con il Comitato di Peru-

gia, un servizio settimanale di assistenza ai senza fissa dimora. Il servizio divenne 

effettivo nel 2014, quando emerse la necessit¨ di formare i volontari attraverso dei 

corsi adeguati e quando vennero redatte le linee guida. Da quel momento, ogni 

venerd³, una squadra si occupa di fornire supporto a queste persone, ad eccezio-

ne del periodo di pandemia che purtroppo ha reso difficile proseguire le attivit¨.  

ñEro un autista dellôambulanza,    

quando nel 2012 si ¯ verificata 

unôemergenza freddo, in seguito 

alla quale abbiamo organizzato un 

centro di ricovero presso la stazio-

ne di Perugia, che il comune ci mi-

se a disposizione, per 10 giorni 

continuativi.ò Esattamente un anno 

dopo, lôemergenza freddo si ripre-

sent¸ e Croce Rossa decise di in-

tervenire allo stesso modo. Dopo 
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Si tratta di un servizio multidimensionale, che coinvolge i volontari addetti sotto ogni 

aspetto: emotivo, personale, psicologicoé Ĉ proprio per questa ragione che ogni 

due mesi i volontari si incontrano con una squadra SEP, formata da psicologi. ñMi ¯ 

rimasta particolarmente nel cuore una persona che nel momento in cui lôho cono-

sciuta voleva togliersi la vita. Con un duro e lungo lavoro siamo riusciti a convincerla 

a recarsi presso una comunit¨ che sarebbe stata in grado di offrirle supporto. Ad og-

gi questa persona sta bene ed ¯ felice, si ¯ salvata ed in parte ¯ stato anche grazie 

alla nostra insistenza.ò  

 

Nello svolgere questo servizio si possono incontrare situazioni molto critiche, talvol-

ta ai limiti dellôumano, che fanno provare un forte senso di rabbia nei confronti del 

mondo. Perch® a loro non ¯ stato concesso uno stile di vita che possa definirsi di-

gnitoso, mentre a noi s³? Rispondere a questa domanda ¯ a dir poco impossibile, 

ma anche semplicemente interrogarsi a riguardo ¯ necessario per potersi definire 

un essere Umano con la U maiuscola.  

Il SASFID ¯ un servizio che apre gli occhi, la mente ed il cuore, ¯ un servizio che ci 

insegna cosô̄ lôumanit¨ e ci ricorda perch® ci si deve aiutare nel momento del biso-

gno. Aiutare fa bene allôanima, rende persone migliori, combatte la cattiveria ed ab-

bassa i pregiudizi. A volte basta veramente poco per far sentire una persona che 

non ha nulla, nemmeno una casa, una persona ricca, ricca di amore. 

Bianca Giuman 


